
 

 

 

ATTESTAZIONE TEMPI DI PAGAMENTO  

ANNO 2019 
 

 

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 41, comma 1 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale” convertito con modificazioni dalla L. n. 89/2014, il quale 
stabilisce che a decorrere dall’esercizio 2014, alle relazioni ai bilanci consuntivi o di esercizio delle 
pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, è allegato un prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario, 
attestante l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei 
termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, si attesta quanto segue: 

L'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali, effettuati nell’esercizio 2019 dopo la 
scadenza dei termini previsti dal D.Lgs. 231/2002, risulta essere stato pari a € 12.168.541,09 su un 
totale di € 295.660.397,08 (4,12%). La riorganizzazione interna di alcune aree amministrative e il 
supporto tecnico-informatico, nonché i continui monitoraggi hanno permesso di mantenere un 
ritardo nei pagamenti molto contenuto. Da una puntuale disamina, infatti, si evince che il ritardo nei 
pagamenti dell’anno 2019 è stato: 

- entro i 15 giorni dalla data di scadenza per € 6.628.835,81 - pari al 2,24% del totale dei 
pagamenti dell’anno 2019; 

- entro i 30 giorni per € 2.643.553,31 – inferiore all’1% del totale dei pagamenti dell’anno 2019; 

- oltre i 30 giorni per € 2.896.151,97 - pari allo 0,98% del totale dei pagamenti dell’anno 2019 ossia 
inferiore all’1%. 

Di seguito la tabella che riporta i pagamenti effettuati dopo la scadenza prevista dalla normativa 
suddivisi per intervalli temporali: 

 

fascia di ritardo importo  
% sul totale dei 

pagamenti dell'anno 
2019 

pagate entro 15 gg dalla data di scadenza 6.628.835,81 2,24% 

pagate entro 30 gg dalla data di scadenza 2.643.553,31 0,89% 

pagate oltre 30 gg dalla data di scadenza 2.896.151,97 0,98% 

 12.168.541,09  

 

L’attività di analisi delle partite aperte e la definizione di un preciso iter per la gestione delle 
contestazioni con i fornitori, nonché il costante monitoraggio hanno comportato un miglioramento 
nella gestione del debito scaduto risultante al 31.12.2019, che ammonta a complessivi € 
137.848,31 (comprensivi di IVA). La maggior parte risulta scaduta da meno di 30 giorni (73,39%) e 
non si rilevano scadenze che superino l’anno. L’importo del debito scaduto al 31.12.2019 rilevato 
nella piattaforma (PCC) del Ministero dell’Economia e Finanza è pari a € 125.653,27. La differenza 






